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Decreto Montalto: 
la De escogita 
il «folso dèenso» 

NIDO CAMBI II 

Mi ROMA, Il governo continua a forzare la mano al Parlamento 
sul controverso decreto per la centrale di Montalto di Castro. Al
la Camera, per superare i contrasti all'interno della maggioran
za, avevi posto la fiducia; al Senato ha addirittura costretto la 
De a un incredibile «giochetto». Trenta senatori de, intatti, sono 
stati costretti a firmare la richiesta di ridiscutere in aula la costi
tuzionalità, facendo finta di dissociarsi dal voto della maggio
ranza che aveva già detto si in commissione, contrari Pei, verdi, 
Dp, radicali e Sinistra indipendente. Un modo per guadagnare 
tempo, ed evitare la decadenza del decreto che scade stasera: il 
regolamento, infatti, prevede che possano chiedere di ridiscute
re in aula la costituzionalità i deputati dell'opposizione che 
hanno 24 ore di tempo per farlo. E in 24 ore il decreto sarebbe 
decaduto. Quindi la De ha disattivato cosi quello strumento. «In 
questo modo - ha sostenuto il comunista Roberto Mailioletti - è 
stala deliberatamente forzata l'interpretazione del Regolamento 
del Senato-, 

Al momento della votazione sulla costituzionalità, la volontà 
della maggioranza di forzare ogni norma, che aveva sollevato le 
dure critiche del comunisti Giglia Tedesco e Nereo Battelli, pur 
di fare in fretta, subiva un altro duro colpo: la mancanza del nu
mero legale, per l'assenza di molli senatori del pentapartito, 
Raggranellati gli assenti la maggioranza e riuscita a far superare 
al provvedimento il primo traguardo. Oggi si entrerà nel merito, 
Sarà ancora battaglia, prima nella commissione, poi In aula. 
Non si escludono nuovi colpi di scena: come un'altra richiesta 
di voto di fiducia, prpsslblllia adombrata dallo stesso ministro 
Adolfo Battaglia, per stroncare la discussione e la votazione su
gli emendamenti. Tutta la giornata era stata Ieri contrassegnata 
in Senato dal problema del decreto su Montalto, votato In matti
nata alla Camera (contrari i Comunisti, con una dichiarazione 
di Quarto Tabacchini) e trasmesso immediatamente al Settato. 
A quel punto, Il presidente del gruppo comunista, Ugo Pecchie» 
li, assumeva un'Iniziativa che avrebbe potuto sbloccare la situa
zione, allentando la tensione e permettendo al Senato un esa
me pacalo e approfondito del problema energetico e di Montal
to. Pecchioli proponeva a Battaglia di ritirare II decreto e di av
viare subito una discussione di merito su un disegno di legge 
per l'utilizzo della centrale, «Questo •» si afferma In un comuni
cato del gruppo del Pei - per le ovvie ragioni che una materia di 
tale portala non può essere affrontala per decreto, tanto più 
che I) provvedimento dovrebbe essere liquidalo In Senato in po
che ore», I comunisti si impegnavano, se la proposta fosse stata 
accolta, a dare Immediato corso all'esame del disegno di légge. 
Battaglia, personalmente contrarlo, informava comunque De 
Mita, ma II governo manteneva la sua intransigenza. Oggi si en
tra nel merito e già si profila qualche dissenso nella maggioran
za: cinque senatori del Psl hanno Intatti presentato un ordine 
del giorno perché II governo si Impegni a non usare il carbone 
a Montalto, 

Congresso del Psl a maggio 
A Rimini dal 3 al 7 
E i «ribelli» del Psdi 
si mettono in lista 
• I ROMA. |l congresso nazio
nale der-psl si svolgerà a RMii< 
ni dal 3 a) 7 maggio. Lo ha de
ciso la segreteria socialista, 
riunita per due ore nella sede 
di via del Corso, che ha di
scusso - come informa una 
noia dell'ufficio stampa - gli 
aspetti organizzativi e I conte
nuti delle assise. Semola sia 
prevalso l'orientamento di ar
ticolare il congresso in sessio
ni tematiche. Ma la segreteria 
socialista ha affrontato anche 
l'impostazione della campa» 
glia elettorale per le europee 
e delle candidature, E in que
sto ambito alla fine della riu
nione, due «ribelli» del Psdi, 
Giovanni Cuoiai! e Renaio 
Massari, si sono recati a via 
del Corso e si sarebbero In
contrati con Crani. Massari ha 
annunciato che gli «scissioni
sti» stanno (ormando un movi
mento che si costituirà anche 
in gruppo parlamentare auto
nomo e che si presenterà alle 
elezioni europee In un patto 
di alleanza con il Psi indican
do propri candidati. Craxi, se
condo Massari, sarebbe d ac
cordo con «operazioni come 
queste che hanno un grande 
respiro». 

L'impressione è che la mi
noranza del Psdi stia facendo 
di tutto per piazzare qualche 

uomo nelle liste del garofano 
per ottener* uno spaziò politi
co che potrebbe accelerare la 
confluenza, Il «Biovlmento. 
che fa capo a Longo e Romita 
svolgerà un proprio congres
so, ma non «in concomitanza 
con quello del Psdi», ha ricor
dato Massari. Il clima dentro 11 
partilo, di Cariarla è quindi 
sempre surriscaldato. In Cala
bria 6 nato un altro «comitato» 
di scissionisti, Longo plaude 
all'Iniziativa del Psl per l'unifi
cazione, mentre Caria (cari-
gllano) sostiene che il proget
to di Crasi è «Velleitario e az
zardato» e l'ex deputato Co
stantino Bellusclo, uscito dal 
Psdi dopo le elezioni politiche 
del|'87, ha chiesto a Cangila 
(che ha «apprezzato) di poter 
rientrare, In questa situazione 
il vicesegretario Moronl ha In
viato una lettera a tutti i diri
genti («con tutta umiltà vi 
chiedo, anzi vi scongiuro...», 
dice) in cui propone un verti
ce di riappacificazione entro il 
14 febbraio (giorno di San 
Valentino,,.), 

Sul fronte elettorale ieri si è 
svolta una riunione della Dire
zione liberale che ha esami
nato la possibilità di liste Pri-
Pli con candidati radicali per 
le europee, La minoranza di 
Costa e Biondi, però, continua 
a contestare questa scelta. 

Il segretario comunista L'incontro a sinistra 
invita Craxi a passare può avvenire anche prima 
alle scelte trasparenti del '92 se parte subito 
dopo le accuse al governo il confronto sui contenuti 

Il Pei e i cattolici 

«Andiamo oltre il dialogo 
per una ricerca comune 
sui diritti dei cittadini» 

Occhetto chiede coerenza al Psi 
«Primi passi per l'alternativa» 
A De Mita «tocca» scusare e difendere Donat Catt.n, 
il Psi è costretto a votare di malavoglia un ministro 
che probabilmente annovera nella categoria dei «pe
si morti». Occhetto denuncia: «Nel pentapartito si so
stituisce il programma con l'arrembaggio. Il Pei lan
cia al Psi una sfida alla coerenza, in vista dell'«ap-
puntamento dell'alternativa». Ma il cammino va in
trapreso subito, anche «attraverso piccoli passi». 

••ROMA. Ciriaco De Mila 
perde il sorriso quando deve, 
nella solennità dell'aula di 
Montecitorio, chiedere scusa 
ài posto det ministro della Sa
nità (e capocorrente de) per 
poi difenderlo usualmente. 
Non meno imbarazzata e con
traddittoria A la posizione dei 
vertice socialista che, dopo 
aver aperto la campagna sui 
•pesi morti» e le «cariatidi» di 
questo governo, si è acconcia
to a votare per lasciare all'in
gombrante Donai Cattin la 
poltrona ministeriale. Mentre 
questo spettacolo i due allea
ti-antagonisti offrono al paese, 
Achille Occhetto parla a Mila
no: «Diciamo la verità: non è 
difficile, se lo si vuole, identifi
care alcuni pesi morti che oc
cupano ministen di questo go
verno. Ma noi diciamo a Craxi 
che occorre passare dalle pa
role al fatti, dagli avvertimenti 
oscuri alle scelte trasparenti», 

Il Psi non perde solo un'oc

casione preziosa per fare 
chiarezza sulla condizione di 
impotenza in cui il governo 
sta capitombolando. Arren
dendosi alla logica della con
venienza congiunturale (fino 
a quando non si sarà celebra
to il congresso de), i socialisti 
tolgono credibilità alla stessa 
novità, accennata sia da Betti
no Craxi sia da Claudio Mar
telli, di un progetto di riuniti-
cazìone della sinistra. Su que
sto incalza Occhetto: 'Anche 
nei rapporti a sinistra bisogna 
sgombrare il campo da altri 
pesi morti: pesi costituiti da 
obiettivi sbagliati, ad esempio 
il modo come è stata condot
ta la campagna contro la dro
ga, e da battaglie mancate, in 
primo luogo quella sulla mo
ralizzazione della vita pubbli
ca e contro i comportamenti 
di alcuni ministri-. Se il Psi si 
decidesse a compiere uri tale 
atto di coerenza politica «allo
ra si comprenderà -sottolinea 

il segretario del Pei - che il ve
ro peso morto è quel conso-
ciativismo concorrenziale che 
tiene assieme forze che non 
solo non sono guidate da un 
programma solidale, ma fan
no dell'arrembaggio reciproco 
la loro occupazione preferita, 
con il risultato di lasciare irri
solti fondamentali problemi 
del paese*. 

È stato cosi per anni sulla 
questione fiscale. E le corre
zioni dei giorni scorsi sono 
state Imposte al governo dalla 
determinazione del sindacato 
e dalla convergenza dell'im
pegno del Pei e del Psi. «Lo 
vedete - dice Occhetto - an
che voi, compagni socialisti, 
qualcosa si è ottenuto! Sem
brava poca cosa quello che i 
sindacati chiedevano. Eppure, 
avete visto che canea. Basta 
restituire i) dovuto ai lavoratori 
per vedere insorgere vecchi e 
nuovi rigoristi. La strada giu
sta, che occorre continuare a 
battere, è dunque quella della 
convergenza sui contenuti, 
dell'unità delle forze riforma
trici*. Tanto più è doverosa la 
•critica che noi - afferma il 
leader del Pel - abbiamo 
mosso e che muoviamo al 
Psi*, a una logica di scelta dei 
terreni e dell'iniziativa politica 
che «non consentono che si 
realizzi l'unità dell'insieme 
delle forze riformatrici». Se 

una tale prospettiva è condivi
sa, «l'appuntamento a sinistra, 
quello che - dice Occhetto -
proponiamo ai socialisti, è 
l'appuntamento dell'alternati
va». Perché «l'unità non la si fa 
solo sulla base delle comuni 
radici, ia si fa definendo i ca
ratteri dì una nuova politica ri-
formatrice*! per il risanamento 
del deficit pubblico, per la 
pubblica amministrazione, 
per Io stesso sistema politico. 
Ma «senza una riduzione della 
concorrenzialità a sinistra e 
un netto passaggio dalla poli
tica delle formule a quella del
le alternative programmatiche 
non sarà possibile affrontare 
seriamente i problemi che ci 
stanno dinnanzi*. Dunque, 
l'incontro a sinistra «è )), è una 
scelta per l'avvenire e non per 
il ritorno alle origini*. Occorre 
coraggio* e anche «capacità 
dell'innovazione*. Questo -
dice Occhetto - «dobbiamo 
farlo noi, ma devono farlo 
anhe tutte le altre forze della 
sinistra, devono farlo anche i 
socialisti*. La scadenza del 
1992 indicata da Martelli? «lo 
rispondo che si può arrivare 
anche prima. Ma - rileva il se
gretario comunista - se non si 
vogliono perdere ancora una 
volta gli appuntamenti, il pro
blema è di intraprendere subi
to il cammino, attraverso pic
coli passi che conducano 
coerentemente verso la for-

Lungo incontro tra De Mita e i leader dell'area Zac 

La sinistra de sfida i dorotei 
«Chi è il vostro candidato?» 
Lavorare sulla candidatura-Martinazzoli, Ma_ solo 
minacciandola, per tentare la mediazióne più favo
revole,-o spingendosi fino alla possibile rottura? 
Quel che é certo, è che De Mita e l'area Zac han
no deciso di provare a forzare lo schema di un 
congresso che pare dover finire con reiezione di 
Forlani a segretario. «Luì ci tiene», ha spiegato ieri 
il leader de. Ma non tutti i dorotei lavorano per lui. 

HDIR ICO OERIMICCA 

p i ROMA. «Noi siamo qui. 
Ora chiediamo un giudizio 
sulla candidatura di Mino 
Martinazzolt, e poi attendia
mo di poter esprimere il no
stro su come, concretamente, 
loro intendono garantire la 
continuità della linea politica 
e II sostegno a) governo*. Gui
do Bodrato sintetizza cosi il 
lungo incontro che ha appena 
concluso l'atteso «chiarimen
to* tra De Mita ed il resto della 
sinistra de. Chiarimento com
pleto, almeno su un punto: la 
candidatura di Mino Martina?* 
zoli è una candidatura che ha 
il sostegno di tutta l'area Zac, 
che non è più circondata da 
dubbi e da sospetti, e che la 
sinistra ora tenterà di giocare 
per il meglio in questa ultima 
«settimana di passione* del 
congresso de. Se qualche dif

ferenza dì toni c'è, è appunto 
sul come gestirla: fino a che 
punto spingere, cioè, quella 
che si profila sempre più co
me una possibile sfida alle nu
merose truppe de) «grande 
centro» de. 

Per una paio di ore - ospiti 
di De Mita a pranzo a palazzo 
Chigi - Bodrato, Mancino, 
Martinazzoli, Mlsasi, Granelli, 
Elia, Gargani e Marcello Paga
ni hanno discusso soprattutto 
di questo. Quante possibilità 
ci sono di impedire il passag
gio della segreteria dalla sini
stra al dorotei? E in questa 
chiave, quanto e come punta
re sulla candidatura-Martinaz-
zoli? Ai leader della sinistra, 
De Mita ha fatto un sommario 
resoconto delle impressioni ri
cavate dagli incontri avuti con 
Giulio Andreotti e con i capi 

del correntone dorpteo. Da 
quel che ho capito - h a spie
gato - Porlanl ci tiene a fare il 
segretario, mentre Gava non 
ha ancora deciso, non sa che 
fare, è molto incerto. Andreot
ti, poi - ha aggiunto - è sem
pre il solito: banalizza tutto. 
Quel che io penso - ha con
cluso - è che o si fa una mag
gioranza nella quale la sinistra 
è politicamente determinante, 
oppure è meglio evitare qual
siasi finzione, 

Cosa fare, dunque? I leader 
della sinistra de hanno opinio
ni non proprio coincidenti su 
quanto sia saldo il patto tra j 
leader dorotei e su quali deb
bano essere, dunque, le mos
se da fare. Secondo alcuni 
(Bodrato, Granelli, Gargani) 
frenare la corsa di Forlani e 
del «grande centro» verso la 
segreteria, sarebbe ormai im
possibile, e alla sinistra - allo
ra - non resterebbe che pre
pararsi a far pagare loro «il 
prezzo più alto possibile*: IV 
lezione di De Mita a presiden
te del partito (con poteri più 
estesi di quelli attuali) e la ca
rica di vicesegretario unico 
per Bodrato o per Martinazzoli 
potrebbero essere sufficienti a 
riequilibrare ed «ingabbiare* 
una segreteria-Forlani, Ma Mi-
sasi (vero braccio destro di 

4. De, Mita) ha spiegato di non 
ritenere la partita già chiusa. 
Secondo &9ffl*M^$* 
presidenza del Consiglio i do
rotei sarebbero in grande diffi
coltà proprio sul nome del 
candidato da esprimere, e l'i
potesi di una spaccatura tra le 
loro file sarebbe tutt'altro che 
da escludere, Noi non dobbia
mo fare un solo passo - ha 
detto - dobbiamo aspettare, e 
se le loro difficoltà perdure
ranno, potremmo suggerire -
alla fine - una specie di tre
gua: congelare tutto per alcu
ni mesi e riparlarne dopo le 
elezioni europee. 

È evidente che, a seconda 
delle scelte e degli scenari, la 
candidatura di Martinazzoli 
sarebbe destinata ad assume
re un peso e una funzione di
versa. Potrebbe, cioè, essere 
solo una minaccia: da far 
rientrare a mediazione rag
giunta. O diventare qualcosa 
di più: e pesare fino all'ultimo 
sulle sortì del congresso. Nel
l'incontro con De Mita la sini
stra ha discusso anche l'ipote
si di un congresso non unita
rio, a candidature contrappo
ste. Bodrato dice: «Non perse
guiamo questo obiettivo, ma è 
un'ipotesi che abbiamo valu
tato. Ma per ora noi vogliamo 
solo che si espnma un giudi-

Botta e risposta col premio Nobel sulla scienza, la pace e le libertà in Urss 

Gli studenti senesi interrogano Sakharov 
Parla bene di Gorbaclov ma ribadisce; la perestroj-
ka va bene solo in campo internazionale, all'inter
no il processo di democratizzazione ristagna. Ma 
Andrej Sakharov, nella sua tappa senese, davanti a 
un migliaio di studenti e professori, ha voluto so
prattutto essere un messaggero di pace e di spe
ranza. E ha rivolto un appello alla scienza per la 
lotta all'inquinamento che minaccia il pianeta, 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISIRINDINO 

• i SIENA -Per favore ~ dice 
Sakharov - \orrei sentire le 
domande dei seriosi, non dei 
giornalisti» La moglie Elena è 
ancora più esplicita. «Piantate
la di fotografarlo, non è mica 
Brigitte Bardai». Nella grande 
.sala delle conferenze dell'Uni
versità di Siena si mischiano 
risate e applausi. 11 fisico so
vietico ha appena concluso la 
sua introduzione, un appello 
alla pace e alla salvezza del 
pianeta, minacciato dall'in

quinamento. 
Vorrebbe forse parlare dì 

più delta scienza e delle re
sponsabilità della ricerca, ma 
non c'è scampo. Le domande 
fioccano è riguardano tutte 
l'Urss, fa peres(roÌka, là libertà 
religiosa. Lui risponde con di
plomazia. A che punto siamo 
con i diritti umani e la libertà 
di culto? «C'è stato un miglio
ramento per la vita delle co
munità religiose, ma non per 
tutte. Devo dire che la Chiesa 

ortodossa russa ha goduto 
delle condizioni migliori, ma 
le sue gerarchie non si sono 
comportate sempre bene, 
spesso sono ricorse a com
promessi non giustificabili. 
Ora - dice Sakharov - sì sta 
preparando una nuova legge 
sulla libertà di religione ma 
come spesso accade da noi 
non sappiamo assolutamente 
cosa contiene». La risposta 
sembra finita ma a questo 
punto Sakharov Inserisce a 
sorpresa un appello «La Chie
sa cattolica ucraina è in gravi 
difficoltà, i suoi credenti sono 
m condizioni di clandestinità 
e illegalità. Penso che i cattoli
ci italiani dovrebbero premere 
perché questa situazione ven
ga normalizzata". Applausi in 
sala. 

Uno studente chiede: «Do
v'è la fonte della vera libertà 
per lei?». Risponde Sakharov 
«Finché il potere detiene il 
monopollo, non c'è sviluppo 
della libertà. Ma attenzione •-
dice Sakharov ribadendo un 

concetto a cui tiene molto - la 
libertà non deve ledere i diritti 
degli altri». 

Una studentessa chiede: 
•Fino a quanto la pereslrojka 
è sentita dalla gente?». Sakha
rov: «Non penso che sia giusto 
dividere l'intellighenzia dal 
popolo, la realtà è che nella 
politica intemazionale si pro
cede bene, per il resto le cose 
sono molto meno chiare. Ma 
devo ripetere che il nostro 
paese non ha un altro leader 
che possa portare avanti la 
perestrojka. La vita politica è 
diventata molto vivace 

Arriva una domanda che fa 
piacere al fisico: «Le manipo
lazioni genetiche ci fanno 
paura, chtf^sa. deve fare la 
scienza per-essere al servizio 
dell'umanità?». Risponde Sa
kharov: «Sono lontano da 
questa problematica, ma pen
so che la scienza è ricerca. 
Però la ricerca deve essere 
condizionata dall'etica, anzi 
queste regole etiche devono 

diventare leggi e l'opinione 
pubblica deve poter controlla
re gli sviluppi della ricerca». 

Si parla di scienza ma arriva 
anche una domanda «cattiva». 
Uno studente chiede: «Lei che 
è 11 padre dell'atomica russa, 
come concilia questa sua 
creazione con il messaggio di 
pace che ha portato?». Sakha
rov sorride: «Ogni problema 
va visto nel suo contesto stori
co. Nel '48 fui incluso in un 
gruppo che si occupava di co
se segrete. Ho contribuito a 
costruire questa terribile arma. 
Ma io pensavo (e penso an
cora) che se le due superpo
tenze potevano avere le stesse 
armi, ii pericolo di conflitto 
era più lontano. SI, forse prò-
pno questo bilanciamento ha 
salvato il mondo dal conflitto. 
Non dico che questa è la solu
zione, ora ci vuole altro Ci 
siamo cacciati in un vicolo 
cieco. Il detenente nucleare è 
servito ma ora bisogna andare 
avanti». 

mazione di una forza unitaria 
che si proponga di fare dell'e
stensione piena della demo
crazia il suo obiettivo princi
pale. Proprio per questo oc
corre incominciare subito la 
venfica delle opzioni pro
grammatiche: non si può at
tendere passivamente il 1992». 
È una sfida unitaria che Oc
chetto rivolge anche «ad altre 
forze di progresso laiche e 
cattoliche*. E risulta essere in
direttamente una replica pure 
alla Voce repubblicana che, 
nel rilevare come il tema del
l'alternativa stia emergendo 
«in maniera sempre più netta 
e significativa», afferma che 
sul terreno del deficit pubbli
co «ì comportamenti di comu
nisti e socialisti appaiono ben 
lungi dall'essere adeguati*. Si 
può stare alla finestra, magari 
lamentandosi, oppure contri
buire a dare «nuovo slancio -
insiste Occhetto - alle forze ri-
formatrici e riformiste». 

Per il Pei si tratta di calare 
nella realtà gli elementi del 
nuovo corso, con «momenti dì 
iniziativa politica che - rileva 
il segretario - non solo non 
sono in contrasto, com'è del 
tutto ovvio, con il documento 
congressuale, ma al centrano, 
lo rafforzano, rendono più 
chiara ed evidente la strada 
che intendiamo percorrere*. 

OP.C 

Mino Martinazzoli 

zio sulla candidatura di Marti
nazzoli, vogliamo capire se 
qualcuno ha opposizioni pre
giudiziali a candidature della 
sinistra. Dopo attendiamo l'i
niziativa degli altri: e diciamo 
che la candidatura di Marti
nazzoli non sarà ritirata in 
éamb» di niente*. Luigi Gra
nelli spiega, alla fine, qua! è il 
timore vero della sinistra de: 
«Dicono che abbiamo cumu
lato troppe cariche, che ab
biamo troppo potere... Io ri
spondo: allora riprendetevi 
tutto, vìcesegreterie, presiden
ze dei gruppi parlamentari, al
tri mimstn... Però lasciate a 
noi la segretena. Perché non 
ci fidiamo di una maggioran
za che oggi vuol mettere sotto 
jl segretano del partito e che, 
vedrete, domani farà lo Stesso 
col presidente del Consiglio*. 

H ROMA. Comunione e libe
razione* «Un movimento di 
carattere parapolitico». Il rap
porto tra De e cattolici? «Oggi 
incontra qualche ostacolo*. Il 
rapporto tra Pei e cattolici? 
«Deve andare oltre il dialogo*. 
I comunisti guardano all'uni
verso cattolico con un obietti
vo: cercau nuove frontiere 
per un confronto politico che 
si fondi sulle risposte da dare 
alle contraddizioni e ai dram
mi di questa società. Su que
sto leit-motiv ha battuto il con
vegno che sì è svolto a metà 
gennaio a Frattocchie (di cui 
l'Unità ha dato ampio Conto) 
ripreso ieri nel corso di una 
conferenza stampa alle Botte
ghe Oscure. Il punto di parten
za è la necessità - ribadita nel 
documento congressuale -
del rilancio di un rapporto tra 
comunisti e cattolici, ti conve
gno di Frattocchie ha cercato 
di comprendere I caratteri di 
un'altra fase nel rapporti tra 
cattolici e De. Finito il periodo 
dell'unità politica, superato 
quello delle «tendenze centri
fughe», oggi sembra Incrinato 
anche quel «ricompattamen
to» che aveva segnato l'avvio 
della segreteria De Mita. -Si 
apre - dice Giuseppe Chiaren
te - un dibattito sulla ricollo
cazione delle forze cattoliche, 
che manifestano delusione 
per l'esaurimento del tentativo 
di riforma del partito democri
stiano». E una fase in cui la 
•scelta dei cattolici» può esse
re determinante per «qualifica
re in un modo o nell'altro l'al
ternativa». E allora il Pei deve 
cercare ì fondamenti di una 
•sinistra rinnovata» anche nel
le culture di derivazione reli
giosa. «Col nuovo corso - dice 
Giuseppe Vacca - ripensiamo 
la nostra identità, le risorse e i 
fondamenti della politica. In 

Scrutatori 
Infuturo 
saranno 
sorteggiati 

I ROMA. Il progetto di lesse 
Contro l'assegnazione per par-
liti degli scrutarori »lte .jlezioni 
'è stato approvato Ieri In se
conda lettura dal Senato, con 
alcune modifiche che ne im
pongono Il ritomo alta Came
ra per ti varo definitivo; Si trat
ta di un provvedimento pre
sentato dai radicali, che in so
stanza sostituisce il sistema 
del sorteggio degli scrutatori 
al sistema attuale in base al 
quale gli scrutatori vengono 
designati dai partiti in propor
zione alla loro lorza elettorale. 
Il testo ha ricevuto 101 «si», 
undici «no» e 38 astensioni. 
Hanno votato a favore tutti i 
gruppi, con l'astensione del 
Pei A titolo personale si sqno 
dichiarati contrari alcuni sena
tori comunisti, il presidente 
della commissione Affari co
stituzionali, Leopoldo Elia 
(Oc), ha definito la legge «jl 
primo, significativo passo in 
avanti verso la necessaria revi
sione generale di una norma
tiva elettorale decisamente 
antiquata». La comunista Tos
si Brutti, motivando l'astensio
ne del Pei, ha parlato di «im
perfetto meccanismo di desi
gnazione» e ha afferr..ato che 
il provvedimento crea soltan
to l'illusione di una trasparen-

questa prospettiva vedo un 
terreno comune con lo sforato 
della Chiesa». «Le convergen
ze possiamo trovarle sul plano 
dei diritti dei cittadini», aggiun
ge Aldo Zanardo. 

Fioccano le domande, Qual 
è il vostro giudizio sul Ci e sul 
Movimento popolare? «Credo 
- risponde Chiarente - che 
questi movimenti siano pia 
lontani di altri dalle questioni 
nuove del nostro tempo. Sono 
pio preoccupati di occupare 
fette di potere e di far valere I 
propri interessi». La Chiesa ri
volge la sua attenzione verso il 
Terzo mondo mentre voi pun
tate sull'Europa: cosi, non vi 
dividete? «Noi non abbiamo 
una vistone eurocentrica - di
ce UHa Turco - anche se l'Eu
ropa costituisce l'asse del no
stro ripensamento della sini
stra. Ma c'è, è vero, l'esigenza 
di rilanciare la nostra Iniziativa 
verso il Terzo mondo». Ma che 
cosa ha rotto, secondo voi, 
chiede un giornalista del belli
no «Sabato», il ricompalta-
mento tra cattolici e De? «Il fat
to che la De - dlceChiaranle -
ha cercato la modernizzazio
ne soprattutto in direzione 
della ristrutturazione capitali
stica». «Oli anni di De Mita -
aggiunge Umberto Ranieri - s i 
concludono senza rinnova
mento e quindi..,». «Si coglie 
una certa involuzione - dice 
Vannino Chili - nella politica 
e nella cultura della De», Ma 
sull'aborto il Pel non si limita a 
una difesa sterile del referen
dum deli'81? «Dopo di allora -
dice Livia Turco - c'è stata 
una caduta di tensione su 
questi temi, Ma non dobbia
mo dimenticare chi s'è battuto 
per l'applicazione di quella 
legge e non dimentichiamo il 
clima e le scelte compiute in 
questi anni, specie dal mini
stro Donat Cattin». 

Firenze 
200 sindaci 
in corteo: 
no al decreto 
• I FIRENZE. Sindaci e presi
denti delleJtovince in corttjo, 
Ieri a HreiBe, per protesta 
contro i tagli alla finanza loca
le e per chiedere modifiche al 
decreto di fine anno che II 
Parlamento discuterà nei 
prossimi giorni. Oltre duecen
to amministratori provenienti 
da tutta la Toscana hanno 
partecipato alla manifestazio
ne regionale in Palazzo Vec
chio promossa daUAncl. Un 
lungo corteo con fasce tricolo
ri e gonfaloni. 

La situazione dei bilanci e 
delle risorse finanziarle è or
mai diventata insostenibile 
K:r I Comuni e gli enti locali. 

etra soldi nel momento In 
cui i Comuni sono chiamati a 
dare risposte a nuovi servizi 
sociali. Lo hanno sottolineato 
anche le delegazioni che si 
sono Incontrate con il presi
dente della Regione e con II 
prefetto guidate da Michele 
Ventura, presidente regionale 
dell'Arici e vice sindaco di R. 
renze, Alberto Brasca, presi
dente nazionale dell'Unione 
province italiane, Enzo Ma-
schedili del direttivo dell'Un-
cem. Delegazioni di sindaci e 
amministratori, questa la deci
sione presa dall'assemblea di 
Palazzo Vecchio, si recheran
no nei prossimi giorni a Roma 
per sensibilizzare tutti i gruppi 
pariamentari alla modifica del 
decreto. 

Applausi in sala, il saluto 
tocca alla moglie, che di tanto 
in tanto, un po' meno diplo
maticamente, è intervenuta 
nella conferenza. Elena Bon-
ner dice: «Mi rivolgo ai giovani 
italiani, che quando venni ne
gli anni 70 vidi dominati da 
una passione politica "pura" 
Penso che ora siano mollo più 
attenti alla concretezza delie 
cose. Del resto per salvare la 
vita su questo pianeta ci vo
gliono persone felici, e io vi 
auguro di essere felici». 

Un'ultima battuta. «Sakha
rov - chiede uno studente -
l'Università di Bologna l'ha in
signita della laurea ad hono
rem come Dubcek e Mandela; 
cosa l'accomuna a queste 
persone?». Dopo un breve 
consulto Sakharov, con aria 
sorridente e un po' stanca di
ce. «Penso che In comune ab
biamo l'aspirazione alla liberi 
4...». Il rettore, Luigi Berlin
guer, l'abbraccia, si conclude 
con applausi commossi. 
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